
IL CAPOLUOGO AL MICROSCOPIO 
 
Il Servizio Statistica della Provincia di Mantova coltiva il progetto di costituire una banca dati provinciale di 
provenienza anagrafica che non vuole divenire una duplicazione delle anagrafi ma rappresentare una 
raccolta una tantum (una volta l’anno) di un preziosissimo bacino di informazioni anonime riferite al singolo 
individuo che, una volta elaborate, possano essere utili alla ricerca per il nostro territorio e di supporto alle 
Amministrazioni per operare scelte sempre più mirate. 
Insieme al servizio demografico del Comune di Mantova si è voluto sperimentare la percorribilità della strada 
individuata, per conoscere, padroneggiare e superare eventuali criticità ed ostacoli.  
Partendo dai dati individuali anonimi dell’anagrafe del comune capoluogo AL 31/12/2008, è stato possibile 
osservare “al microscopio” alcuni caratteri demografici altrimenti non rilevabili: la composizione delle 
famiglie, la condizione dei grandi anziani, i mantovani “doc” e altri aspetti ancora, senza dimenticare 
l’importanza della componente straniera. 
Di seguito, in sintesi, i principali risultati emersi da questa prima sperimentazione del progetto. 
 

Famiglie 
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2 componenti 
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Il comune capoluogo è il comune mantovano con la più alta percentuale di 
famiglie monocomponente (quasi 40%): 9.000 mantovani vivono soli. 

Famiglie monocomponente 
(40%) 
  
 Degli individui che vivono soli:  

• il 64% sono donne (pari circa a 5.700), contro il 36% uomini (circa 
3.300 unità); 

 
 
 • il 90% sono italiani, il 2,3% di nazionalità ucraina, l’1,5% brasiliana e 

l’1,1% rumena;  
 

• il 36% è celibe o nubile e il 35% è vedova/o;  
• solo il 6% ha meno di 30 anni, contro il 20% più di 80;  

 • il gruppo di anziani più numeroso ha precisamente 78 anni (età modale). 
  La famiglia monocomponente 
più diffusa è una donna italiana 
vedova tra i 75 e i 79 anni 

La famiglia monocomponente tipo del comune di Mantova è costituita da 
una donna italiana vedova tra i 75 e i 79 anni. 

  
 La maggior parte dei maschi che vivono soli ha un’età tra 30 e 44 anni, 

mentre le donne sole hanno tra 65 e 79 anni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
  

 Gli stranieri che vivono soli risultano essere più giovani degli italiani: 
 i giovani (meno di 30 anni) di cittadinanza straniera che vivono soli sono il 

16,9%, contro il solo 4,7% dei pari età italiani. 
 
 

  
  
Famiglie di 2 componenti 
(31%): 

Nel comune di Mantova molto diffuse sono anche le famiglie composte da 
due soli componenti (31% sul totale delle famiglie).  
  
Di queste, le famiglie costituite dalla coppia marito-moglie sono circa 4.200 e 
rappresentano oltre il 18% delle famiglie dell’intero comune. 

 
 
In più della metà delle coppie 
“marito-moglie” entrambi 
hanno più di 65 anni 

Più della metà delle famiglie di due componenti composte da marito e 
moglie sono coppie in cui sia il marito che la moglie hanno superato i 65 
anni ed al contrario solo nell’1,5% dei casi entrambi i coniugi sono giovani 
con meno di 30 anni.  

Solo nel 1,5% dei casi hanno 
entrambi meno di 30 anni 
   

Molte sono anche le famiglie formate da un unico genitore e con il figlio/a 
(oltre 1.800 pari all’8% delle famiglie del comune): nella stragrande 
maggioranza dei casi (87,1%) il genitore solo è la madre. 

 
Nell’87% dei casi il genitore 
solo è la madre 
 L’accoppiata genitore-figlio più diffusa è quella formata da madre tra 45-49 

anni con un figlio/a adolescente di 15-19 anni; ma non si può non tener 
conto del fatto che il 36% dei figli che vivono con un solo genitore ha più di 
40 anni. 

 
 
 
 
   

La famiglia di due componenti tipo del comune di Mantova è composta da 
coniugi con più di 65 anni: un marito tra i 70 e i 74 anni, e una moglie tra i 
65 e i 69 anni. 

La famiglia di 2 componenti più 
diffusa è: marito 70-74 anni e 
moglie 65-69 anni 
  
 La caratteristica della non giovane età delle famiglie mantovane viene solo in 

piccola parte ridimensionata se si considerano le famiglie di 3 componenti, la 
maggior parte delle quali (72,3%) e formata dai genitori con un unico figlio. 

Famiglie di 3 componenti (17%) 
 
 
 Infatti, se nelle quasi 3.000 famiglie (12% delle famiglie comunali) del tipo 

“marito-moglie-figlio”, il figlio ha normalmente meno di 20 anni, nel 29% dei 
casi ha più di 30 anni e nel 9% più di 40.  

 
 
 

Di conseguenza non si può certo dire che i genitori siano giovani: solo nel 
6% dei casi i genitori con un unico figlio sotto i 5 anni hanno entrambi meno 
di 30 anni. 

Solo nel 6% dei casi i genitori 
con figlio sotto i 5 anni hanno  
entrambi meno di 30 anni 
 

  
La famiglia di tre componenti tipo del comune di Mantova è infatti composta 
da marito di 35-39 anni e moglie di 30-34 anni con un bimbo piccolo con 
meno di 5 anni. 

La famiglia di 3 componenti più 
diffusa è: marito 35-39 anni, 
moglie 30-34 anni e figlio 
piccolo con meno di 5 anni 

  
Il 40% delle famiglie del comune di Mantova ha al suo interno almeno una 
persona con più di 65 anni, ed il 14% almeno un ultra 80enne; al contrario 
le famiglie con almeno un minore è solo il 19%. 

Il 40% delle famiglie ha almeno 
un ultra 65enne, il 14% almeno 
un ultra 80enne; al contrario 
solo il 19% ha un minorenne 

  



Grandi anziani  
   

Dall’analisi sulla tipologia e composizione delle famiglie del comune di 
Mantova si può già intuire il “peso” della componente anziana e come essa 
rappresenti uno degli aspetti caratteristici del territorio mantovano. 

 
Oltre l’8% (4.000 unità) della 
popolazione comunale è un 
“grande anziano”  Ormai oltre un quarto della popolazione comunale ha più di 65 anni, ma 

bisogna confrontarsi col fatto che più dell’8% (4.000 unità) ne ha più di 80, 
vale a dire che rientra nella categoria dei “grandi anziani”. 

 
 
 
  
  
 

  
  

  
  
 

  
% grandi anziani 

per famiglia 
appartenenza  

 componenti famiglia 
o convivenza  

Il 46% degli ultra 80enni vive 
solo soli 45,9%
 33,7%2 comp  

3 e + comp 7,3%  
 convivenza 10,1%  

totale 100,0%  
   

Quasi la metà dei grandi anziani vive solo.   
  

 Anche gli anziani che vivono in famiglie di 2 componenti non è detto che 
dispongano dell’adeguato supporto da parte dell’altro componente della 
famiglia; infatti, agli oltre 1.800 ultra 80enni che vivono soli, si sommano 
304 coppie di grandi anziani. Altri 430 grandi anziani vivono con una persona 
comunque anziana (tra 65 e 79 anni).  

Si contano anche 734 coppie di 
anziani e “grandi anziani” 
 
 
 
  Solo il 2% vive con una persona 
con meno di 40 anni Solo il 2% dei grandi anziani che risiedono in famiglie di 2 componenti ha 

per “compagno” una persona con meno di 40 anni.   
  
 I mantovani doc  

  
I mantovani che non hanno mai fatto registrare nel corso della loro vita uno 
spostamento di residenza al di fuori del comune capoluogo rappresentano il 
34% dei residenti, oltre 16.000, con un sostanziale equilibrio tra i maschi 
(50,6%) e le femmine (49,4%). 

Oltre 16.000 mantovani (34%) 
non hanno mai spostato la 
residenza al di fuori del comune 
 
 

Il 22,4% degli ultra 65enni residenti nel comune di Mantova e il 17% degli 
ultra 80enni possono essere considerati mantovani doc. 

 
 
  
   

Immigrati e emigrati  
  
 Per conoscere come può variare la struttura demografica della popolazione 

comunale è utile osservare la distribuzione per sesso ed età dei nuovi 
ingressi e delle uscite dall’anagrafe comunale. 

 
 
 

 Il 58% dei nuovi italiani 
proviene già dal mantovano  Vi è un sostanziale equilibrio tra nuovi iscritti italiani (55%) e stranieri 

(45%): il 58% dei nuovi iscritti italiani proviene già dal mantovano, mentre il 
68% degli stranieri proviene direttamente dall’estero e solo l’11,4% da altre 
zone d’Italia. 

 
Il 68% dei nuovi stranieri arriva 
direttamente dall’estero e solo 
l’11,4% da altre zone d’Italia 
  
Il 72,7% di chi esce lo fa per 
dirigersi verso altri comuni della 
provincia, il 24,6% verso altre 
province italiane e il 2,6% verso 
l’estero 

Chi esce dal comune capoluogo è prevalentemente di cittadinanza italiana 
(77%) e si dirige per la maggioranza verso altri comuni della provincia 
(73%) e per un 25% verso altre province. Solo un 2,6% va a vivere 
all’estero. 

  



La differenza tra ingressi e 
uscite fa crescere soprattutto la 
classe di età 25-29 anni 

Il movimento in ingresso e in uscita dal territorio comunale mantovano porta 
la popolazione residente ad aumentare in quasi tutte le classi d’età, ma in 
particolare a quella tra i 25-29 anni (+189 residenti).  
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 La maggior differenza tra ingressi e uscite si riscontra per i cittadini 
brasiliani, seguiti da rumeni e marocchini.  

 
  
  

  
  saldo

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il comune capoluogo nel corso del 2008 ha “perso” popolazione a favore dei 
comuni dell’hinterland, in particolare Porto Mantovano (-86 residenti) e 
Curtatone (-57 residenti), e in misura lieve anche nei confronti dei comuni 
del distretto di Asola. I comuni verso i quali Mantova si dimostra 
maggiormente attrattiva, verso i quali cioè si riscontra il saldo (ingressi-
uscite) maggiore, sono Suzzara (+17 residenti) e Roverbella (+15 residenti). 

cittadinanza ingressi-uscite
 
 

brasiliana 132  
 rumena 104
 

marocchina 71  
tunisina 50  

 albanese 41
 

indiana 37  
bangladese 32  

 ghanese 32
 

ucraina 26  
ceca 21  

 altro 165
 

totale 711  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Nel 2008 Mantova perde 
popolazione a favore… 

- dei comuni dell’hinterland 
(soprattutto  Porto 
Mantovano e Curtatone) 

- dei comuni dell’asolano 
 
 
Mantova guadagna popolazione 
a scapito… 

- di Suzzara e Roverbella 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
  
Durante il 2008 si possono contare 830 nuove famiglie interamente 
immigrate e 564 famiglie che interamente hanno lasciato il comune 
capoluogo. 

 
Nel 60% dei casi chi entra va a 
vivere solo e chi esce viveva 
solo  

Molte di queste famiglie sono formate da 2 componenti, ma nella stragrande 
maggioranza dei casi (oltre 60%), chi entra va a vivere solo e chi esce 
viveva solo. 

 
 
 
  
 

Stranieri

 

  
  
I brasiliani sono i più numerosi, 
seguiti da marocchini, albanesi, 
rumeni, tunisini e ucraini 

La componente straniera rappresenta ormai l’11% dei residenti nel comune 
di Mantova: i brasiliani sono i più numerosi, seguiti da marocchini, albanesi, 
rumeni, tunisini e ucraini. Dobbiamo sempre più tener conto, oltre che delle 
loro diverse caratteristiche culturali, anche delle diverse  peculiarità 
demografiche e familiari che presentano gli stranieri mantovani in base alla 
loro nazionalità. 

 
 
 
 
 

  
Le caratteristiche delle prime nazionalità presenti sul territorio comunale 
mantovano: 

brasiliani: donne di età compresa tra 25-29 anni, ma anche tra 
35-44 anni  

marocchini: prevalentemente maschi di età tra 30-44 anni e 
bambini sotto 10 anni (seconde generazioni)  

albanesi: sono gli stranieri più anziani con numero significativo 
maschi e femmine con più di 70 anni  

rumeni: donne che raggiungono il picco tra i 30-34 anni per 
poi calare  

tunisini: principalmente maschi tra i 30-34 anni, ma elevato 
anche l’apporto delle seconde generazioni  

ucraini: donne oltre l’80%, soprattutto di età tra 50-54 anni, 
ma anche oltre  

 

 
Ancora, il 68% degli albanesi risiede in famiglie di 4 e più componenti ed 
anche la percentuale di marocchini e tunisini che vive in famiglie numerose 
si aggira intorno al 60%.  
Al contrario il 63% degli ucraini vive solo e appena il 9% in famiglie con 
almeno 4 componenti. Le famiglie con brasiliani e rumeni sono invece più 
simili alle famiglie “mantovane”, con un numero medio tra i 2 e i 3 
componenti. 
 


